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Per non venir meno ad una gentile costumanza, 
io vorrei oggi 'presentarti un po' di poesia. Ma guai 
poesia non ispiri tu stessa, o fanciulla, colla tua leg- 
giadra persona, colla cultura dell'animo tuo? Qual 
dovizia di fantasie non risveglia il solo tuo nome? Del 
tuo appellativo si addimanda un gruppo di stelle, che 
talvolta, nelle tranquille sere autunnali, al dolce aere 
dei campi, avrai veduto brillare vivissimo là inverso al 
settentrione ; un gruppo di stelle, che fu oggetto ai cal- 
coli de' più savi astronomi ed alle ispirazioni de' più 
graziosi .poeti. Quella Berenice, moglie di Tolomeo 
Evergete, che votò agli Dei la biondissima capellatura 
perchè fossero propizi al suo marito e glielo ritornas- 
sero sano e salvo, è un caro esempio alle giovani spose! 
E perciò assai bene faceva (a celebrarne la virtù) l'astro- 
nomo Conone di Samo, quando asseriva che la chioma, 
da Berenice appesa nel tempio di Venere Zefiritide e 
rapita da mano ignota la notte seguente, si trovava 
fra le costellazioni; e assai pur bene fece il poeta Cal- 
limaco, famigliare di Conone e di Tolomeo, accreditando 



quelV asserzione con una Prosopopea di cui si cerca 
invano cosa più venusta nella Lirica. È un riflesso di 
sublimi armonie, un effluvio di mestizia e d'amore, un 
tenerissimo canto, che la Chioma solitaria, dalle per- 
dute lontananze dei cieli, fa sentire alla sua Regina, 
affinchè la richiami sovra il suo capo. 

Di questa maravigliosa Elegia, di cui non rimane 
che qualche frammento nell'originale greco, e che, per 
buona ventura, fu tradotta in latino dal nostro cele- 
berrimo Catullo, ti do oggi una versione dell' ab. Pietro 
Caliari. Accettala di buon grado e immagina che sia 
un fiorellino da aggiungere ai molti della tua ghirlanda 
nuziale. 

Vivi felice col tuo Luigi! 



2 Maggio 1870. 
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'uei che del ciel le vivide fiammelle 
Tutte quante spiò, che occaso ed orto 
D' ogni stella distinse, e come al sole 
Rapido il bel fulgor igneo s'offuschi. 
Come a certe stagioni ammutin gli astri 
E, interrompendo le celesti danze, 
Trivia, di furto, a dolce Amor s'afl&di 
Ne'Latmii sassi ^^^; quel Cenone istesso 
Me vide rotear pei firmamenti 
Chioma di Berenice alto raggiante. 
A molti Numi Ella m'offerse in voto, 
Le molli braccia protendendo, allora 
Che, vie più forte pel novello Imene, 
Il re movea le opposte squadre a' danni 
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D* Assiria. È forse alle novelle spose 
Venere in uggia ? il menzognero pianto 
Di che irroran del talamo le soglie, 
Con si gran arte, forse a' padri in core 
Farà languir la gioja ? O fausti Numi, 
Traggon lamento di non veri affanni! 
E di ciò mi assennò la mia Regina 
Mentre in sugli occhi al giovine marito 
Fervean le pugne. Che? Non hai Tu pianto 
Del tuo caro fratello il triste addio 
Più che il vedovo letto ^^)? Il duol sì crudo 
Scempio facea delle tue belle membra. 
Che l'intime Ti ròse egre midolle 
E il vigor Ti rapi dell' intelletto. 

Ma Te, da vergin parva, io pur conobbi 
Magnanima. L' impresa ardua obliasti 
Che r ardimento ai più gagliardi emunse, 
E a Te fea dono di regali nozze? 
Oimè! Quai voci allor che il tuo consorte 
Accomiatavi! ... E quante volte, o Dio! 
La debil mano i mesti lumi asterse! . . . 

Qual si gran Nume ti cangiò? Gli amanti 
Deggion dunque dal vago idol star lunge ? 
Non senza offerta di sgozzati buoi. 
Me pel dolce tuo Sposo al ciel dicasti 
Ov' ei tornasse ed all' egizio regno 
La vinta Asia giugnesse! Or pei felici 
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Eventi, assunta delle stelle al coro, 

In nova guisa io sciolgo i prischi voti. 

A forza, a forza fui da Te recisa: 

E pel tuo capo e per Te stessa il giuro, 

mia Regina, e invoco aspra vendetta 

Su quei che a Te di spergiurar non pavé. 

Ma chi s'attenta far contrasto al ferro? 
Crollò quel monte, le cui vette eccelse 
Incoronava co' suoi raggi '1 sole, 
E, fra i diruti vertici dell' Ato^^^, 
Allor che a' Medi ^*^ novo mar s' aperse. 
Veleggiar de' barbari le torme. 
Che schermo adunque ad una' molle chioma 
Se del ferro al poter cedon tai cose? 
Ah ! tutto, o Giove, de' Calibi ^^^ il germe 
Pera, e chi primo ricercò le vene 
Della terra, ed al ferro aspro die' forma. 

Da me pur or disgiunte, il duro fato 
Piagnean le suore mie, quando il gemello 
Dell' etiope Mèmnone ^^^ venia 
Destrier volante, e, al remigar dell' ale. 
Lieve rapiami su per 1' aure, e in grembo 
Mi deponea di Venere pudica. 

Delle gioconde plaghe abitatrice, 
Là il suo messaggio, a' lidi canopei, 
Zefiriti ^'^^ spedia perchè, più solo, 
Fra i varii delle sfere astri lucenti, 
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Non fiammeggiasse d' ArYanna il serto ^^^ ; 
Ma vi brillassi io pur, trofeo devoto 
Di bionda testa. Ancor molle di pianto 
Salia r Olimpo, e me ponea la Diva, 
Astro novel, nelV etere stellato 
Alla Vergin dappresso ed al feroce 
Leone e all' Orsa Ve a occidente io volgo 
Duce al pigro Boote ^^^ che, a tard' ora, 
Dell' Ocean nei vortici si tuffa. 

Ma, benché, a notte, me dei Numi '1 piede 
Calchi, e, al mattin, l'argentea Teti accolga, 
( Io schietto lo dirò, con la tua pace, 
Vergin Rannusia ^^^K E qual timor me '1 vieta? 
Forse il garrir delle contrarie stelle 
Farà eh' io taccia per viltade il vero ? ) 
De' novi onori mal s' adegua il vanto 
All' angoscioso ripensar che lungi 
Sempre lungi vivrò dal volto amato 
Della mia Donna, ov' io, scevra d' unguenti, 
Allor che verginetta Ella fiorìa, 
Mille profumi delibai di mirra. 

Or voi, fanciulle, cui la sacra teda, 
Fra gli splendor' del desiato lume, 
Alfin congiunse, il verecondo petto 
No, non offrite alle concordi nozze 
Pria che il vasello nitido evapori 
Le sue fragranze, a me dono gradito. 
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Ma ciò sol chieggo a voi, pudiche spose: 
Di chi la fede maritai non serba 
Strugga il turpe libarne arida polve, 
Che gli olocausti de' malvagi abborro. 
Tra voi placida pace alberghi sempre 
E, fido a' vostri lari, Amor sorrida. 

E Tu, o Regina, allor che, a' di solenni, 
Andrai Vener placando, ah! non lasciarla 
Senza V omaggio di suavi odori. 
Volgi supini, verso il cielo, i rai 
E, liberale, il mio ritorno impetra. 
Acche mi tengon gli astri ? . . . Oh si, ritorni 
Chioma regal sul capo a Berenice; " 
Sia pur che accanto a Orion arda Idrocòo <^^^ ! 
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NOTE 



(1) Dice la Mitologia che la Luna, sparendo dal cielo, calasse a visitare 

r astronomo Endimione nelle grotte latmie, in Caria. 

(2) I Latini usavano spesso la voce frater a significare cugino, come qui 

Catullo parlando di Evergete cugino di Berenice. 

(3) Monte tra la Macedonia e la Tracia fatto stagliare da Rerse. 

(4) Cosi sono dal Poeta chiamati i Persiani perchè Ciro fondatore del loro 

impero era nato di madre Meda. 

(5) Popoli famosi nel lavorare il ferro, che, pare, abitassero la Scizia. 

(6) Zefiro 

(7) Arsinoe Zefiritide, o Venere, mandò il suo messaggiero nella gioconda 

regione sui lidi canopei, cioè in Egitto, a prender la chioma votiva. 

(8) La corona d'oro da Bacco donata ad Arianna e trasferita, alla morte 

di lei, nel cielo a formare la costellazione della Corona boreale, 

(9) Essa è ad oriente del Leone, r.d occidente di Boote, a mezzo giorno 

dell* Orsa maggiore e a settentrione della costellazione della Vergine. 
(iO) Nemesi. Si chiama Rannusia, da Rannunte, terra dell'Attica, dove fu 

Regina. 
(Il) Vorrebbe ritornare alla sua Berenice, anche a costo che gli astri più 

malefici si collegassero alla distruzione del mondo. 
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